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Una giovane donna, Mafalda, la guerra, 
i bombardamenti sulla sua città, Faenza. 
La fuga in campagna. Poi, quando ormai 
la speranza di essere finalmente al sicuro 
diventa realtà, la beffa: inatteso e brutale, 
arriva lo sfollamento “al contrario” e il 
ritorno in città. La durezza della vita nel 
rifugio, l’esasperazione di un conflitto 
che sembra non finire mai, la solitudine. 
Infine, sognata e tanto attesa, la rinasci-
ta. Che per Mafalda prende, imprevedi-
bilmente, la forma di un nuovo lavoro: 
quello di dama di compagnia. Non di 
un’anziana signora, ma di una sua coe-
tanea; una figura dapprima insondabile 
e muta, distaccata e lontana che, invece, 
si farà portatrice di una vera e propria 
svolta. Sullo sfondo di un luogo straor-
dinario, Palazzo Milzetti, con i suoi ori, 
il suo giardino e le sale affrescate. Dove, 
alla fine, tutto accadrà.

Maria Federica Baroncini, laureata in arti 
visive, ha lavorato per circa dieci anni all’U-
niversità di Bologna, dove si è occupata di 
progetti europei e di orientamento al lavoro, 
collaborando con numerose istituzioni ita-
liane e straniere. Parallelamente, ha svolto la 
professione di guida turistica in alcune delle 
più importanti città d’arte dell’Emilia-Roma-
gna. Appassionata di storia contemporanea, 
ha partecipato ad attività universitarie di ri-
cerca finalizzate alla valorizzazione della me-
moria orale e del patrimonio intangibile. Que-
sto è il suo primo romanzo.

La tensione, poco per volta, si allentò. 
Quando ci si aspetta il peggio e il peggio non 

arriva, si lascia che la normalità ripristini 
il proprio corso, seppur nell’abnorme 

anormalità della guerra. Giorno dopo giorno, 
scampato pericolo dopo scampato pericolo,

si tornò a fare ciò che si faceva prima.


